
CECCHINA Gente che spara, che mena,

che affonda di lama: il nostro medagliere è

una dichiarazione di guerra. I nostri nuovi

campioni (lo spadaccino Matteo Tagliariol, il

lottatore Andrea Min-

guzzi, la tiratrice Chia-

ra Cainero) hanno tut-

ti imparato l’arte in

casa. Passione tramandata e com-
pletata dal talento. Come quello
diChiara, che frantumaiduepiat-
telli dello spareggio mentre il cielo
di Pechino piange a dirotto, assas-
sinato dai fumi. «In Friuli mi alle-
no spesso con la pioggia, per me è
stato un vantaggio». Lo dice ades-
so,ma sicuramente sbagliaun col-
po perché il fucile le slitta sulla
guancia umida, e un altro perché i
piedisonomalferminellapiazzola
zuppa d’acqua. Ma quando è oro,
tutto viene decifrato dal risultato.
Icolpidisoledapocorinfrescativi-
rano verso il biondo una chioma
castana. Se c’è buona luce, gli oc-
chi sono verdi, altrimenti virano
sulnocciolaederanogliunici,nel-
la finale, a mirare senza occhiali:
«Ciho provato, ma se li indossavo
noncivedevoniente».Sonoperso-
ne piacevoli e semplici che guada-
gnano una ribalta che temono
scintillante ma rapida. Quindi
pensano subito a casa, «a mio ma-
rito Filippo, lo amo. A mamma, a
miopadrechedapiccolamiporta-
va in vacanza, e non erano viaggi
acaso: andavamonelle campagne
di Francia e Gran Bretagna, dove
c’erano i campi da tiro e lui spara-
va. Un giorno ho voluto provare».
Buon per noi.Nella gara che verrà
ricordata anche per la prima con-
corrente in jeans nella storia delle
Olimpiadi (la corpulenta tiratrice
statunitense Kimberly Rhode, che
ha pure una collana di perle assai
vistosa), la pioggia e la tensione
sparigliano le carte in finale, dove
la Cainero era giunta avvantaggia-
ta.Manca 4 degli ultimi 25 piattel-
li, consentendo all’americana in
jeans e alla tedesca Christine
Brinker di appaiarla al comando e
costringerlaallo spareggio.L’orosi
gioca su una coppia di piattelli, di-
schetti di 11 centimetro di diame-
tro che la macchina spara in dire-
zioneopposta,a60chilometriora-

ri. Le rivali mancano entrambe il
secondo, Chiara ha poggiato il fu-
cileBerettaDt10algiubbino(ibre-
sciani armanoquasi tutti i concor-
renti) e… e cosa? «Ho pensato ai
500 piattelli che ogni mattina cer-
co in cielo, per allenarmi. Sei gior-
ni su sette, la domenica mio mari-
to non vuole. Ho pensato alle ore
di allenamento del pomeriggio,

palestra, corsa, pattinaggio (per
svagarsi in modo proficuo). Ho
pensato al fatto che sono 16 anni
che faccio questa vita. E mi sono
detta: vai e spaccali tutti». Erano
solo due, ma li ha spaccati.
Arrivano un po’ tutti ad abbrac-
ciarla, Benelli lo fa con più vigore.
Lei mescola pioggia, gioia e lacri-
me. È laureata in Scienze della co-

municazione, ha mani curate, un-
ghie perfette e limate, la pelle levi-
gata, non sembra una che vive col
fucile a tracolla. «Invece mi piace,
sto all’aria aperta e lo faròper mol-
to tempo, ho appena 30 anni». La
famigliahaassecondatoquestaco-
stosa ambizione: «Fate due conti:
una serie di 25 piattelli costa 6 eu-
ro. Ne spreco 20 serie al giorno:

120 euro, quindi quasi mille euro
a settimana. Il fucile che uso per la
gara costa 8 mila euro. È uno sport
costoso, mi hanno aiutato gli
sponsor e i miei genitori». Ram-
menta spesso i soldi, vuoi vedere
che chiede la detassazione dei pre-
mi? Eccola qua: «Spero che il go-
verno decida di detassare le vinci-
te. Sono un’agente forestale, gua-

dagno 1.300 al mese e avevamo
fatto un patto coi compagni di
squadra: dividersi il premio». So-
no in otto, ma ci sono anche i 75
mila euro dell’argento di Pellielo.
Nel frattempoilministero lehaau-
mentato il grado: agente scelto.
Chiama il presidente Napolitano.
Leiè inconfidenza:«Comeva, tut-
to bene?».

«Troveremo il modo di
dareagli atleti ilpremio in-
tero».Gliappellideimeda-
gliati azzurri hanno con-
vinto il presidente del Co-
ni, Gianni Petrucci, a mo-
bilitarsi per la detassazio-
ne dei premi olimpici. Ri-
chiesta che verrà esaudita
con una soluzione «inter-
na», come precisa Petruc-
ci:«Nonpossiamocambia-
re le leggi dello Stato ma
sui nostri bilanci qualche
intervento si può fare». A
sacrificarsi quindi dovreb-
beessere ilComitatoolim-
pico, che per un oro versa
agli atleti 140.000 euro,
mentreunargentonevale
75.000 e il bronzo 50.000.
Il sottogretario all’Econo-
mia, Luigi Casero aggiun-
ge: «È più facile aumenta-
re i contributi al Coni che
detassare i premi».

NEL MONDO

GIANNI PETRUCCI
«Il Coni darà
il premio intero»

Protagonisti, nelle emozioni e
nei numeri.
In sei giorni gli atleti azzurri
hanno già reso l’Olimpiade di
Pechino una splendida vetrina
per lo sport italiano, inanellan-
do medaglie in serie: 13, ossia
una in più di quante ottenute
quattro anni fa ad Atene nelle
prime sei giornate di gare.
L’Italia ai Giochi non aveva
mai vinto così tanto dopo sei
giorni. Un dato che conferma
gliottimirisultatidellaspedizio-
ne azzurra, partita per Pechino
con pensieri pesanti nella testa
e polemiche fastidiose che rim-
balzavano da giornali e televi-
sioni. Ininfluenti per gli atleti
italiani, che hanno già ottenu-
to sei medaglie d’oro. Lo stesso
numero di vittorie conquistate
aSeul1988eBarcellona 1992al
termine dei Giochi.
Dueedizionipiuttostodeluden-
tiper l’Italia, cheadAtenehain-
vece toccato lo splendido, e per
certi versi sorprendente, risulta-

to di 34 medaglie vinte. Un
exploitchegliazzurriproveran-
no a ripetere in Cina, forti del-
l’eccellente inizio.
Sinora, oltre ai sei ori, hanno
raccolto quattro argenti e tre
bronzi. Allori che valgono per
l’Italia ilquintopostonelmeda-
glieredietroacolossi inarrivabi-
li come Cina e Stati Uniti e a
Germania e Corea del Sud. Una
posizione confortante, dopo
una giornata in cui gli azzurri
avevano vissuto anche il brivi-
do dell’aggancio della Germa-
nia. Poi i tedeschi hanno otte-
nutounoroneldressageasqua-
drediequitazione,esi sonopre-
si il terzo posto nel medagliere.
Poco male per l’Italia, che può
sognare ingrande.Primadisali-
re sull’aereo per Pechino, il pre-
sidentedelConi,GianniPetruc-
ci, aveva detto di puntare a un
carico di almeno 25 medaglie,
ammettendo però di sperare in
30allori.Undesiderioancorare-
alizzabile, visto che rimangono
diverse competizioni in cui gli
azzurri potrebbero salire sul po-

dio. Già sabato prossimo po-
trebbero arrivare altre soddisfa-
zionedalle fuoriclassedel fioret-
to, capeggiate dalla medaglia
d’oro Valentina Vezzali. Sarà lei
a guidare la squadra, nella spe-
ranza di ricevere un’altra chia-
mata di congratulazioni dal
Quirinale.
Ma sabato sarà anche il giorno
della nuotatrice romana Alessia
Filippinegli 800 stile libero. Lei,
tifosissima giallorossa, sogna di
festeggiare con il dito in bocca,
comeil suoidoloFrancescoTot-
ti.
Nei giorni seguenti, entreranno
ingiocoatletidelcalibrodelgin-
nasta Igor Cassina, oro ad Ate-
ne nella sbarra, e della surfista
Alessandra Sensini, oro a Syd-
ney 2000 e bronzo ad Atene.
Sperando che, nel frattempo, la
Nazionale di calcio di Pierluigi
Casiraghiequelledipallanuoto
epallavolovadanoavanti, supe-
rando avversari e seminando
speranze.
Quelle di cui è lastricata la stra-
da verso le medaglie.

Italia da primato: mai così tante
medaglie dopo sei giorni di gare

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino

■ di Luca De Carolis

«L’oro? Mi servirà ad abbattere il mutuo»
Chiara Cainero vince nel tiro al volo e rilancia la proposta degli atleti di detassare le medaglie

Chiara Cainero durante la gara Foto di Ciro Fusco/Ansa
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